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La rìiiiiIòiiB; di l è i 
aliai Camera di; Commercio 

,; Ieri aUeiVlOsSOInoUaiisato ideile Sedute, 
alla .Camerai diaGoinnlaroio! ebbe luoghi-

;l'annauolatii riunioneidaii'rapprèSBiitnBtl 
,, d^lleiit i j i interessati! ai,promiioveM'ed" 
' atttVllreilK'iiaivigafflonei iltìwiiifó'-tfBltó̂ ^ 
,',,'itiiiaftProviiifiiìW;,,';: •,•'•,. ,;̂  ••• : '•,•:' 

:;, Lgiiitìanioiiei vennet convècat» In's*-: 
golto «df iateitttivaideUo'Oàèeia di Com-

.̂  mètóc»,-, delia iÉrovinEis!Baél'Cbmtìne> di 

:,,, BèftiMìipretóntìillcmnni. Elio'Mtopm'gof," 
• cheVpfesiedetta,.' l'adniianza,. ti òav;: iiffl tìv 
• Baràttsoo-ipètflo. OamótRidil GoiiHii6Wiò,-
l'a*36e*ir6<iBttiilio rPioòipèi? il Comuné'di' 

:,1IdiaB, iil'dapatatd' provinoialéj ing;.* caw 
Damlanci'BOvigUo. per la :I)6J>utazìoB&^ 
provinciale, 8! poi: l'ayV. cav, ealctizzi,: 

: gibdaétì di',Pordenone,: il ,conte Qiiéritil, 
: Sibdué' M'Pàsitino; di ,,PordenoBe,'' dottar! 
liavio Bertìipdv; peli 1'Asaoda«ioiie'>agtt(-
riaìi ooute ing. Ezio Bella*itisj'Sindaca 
dì :,Saòìle,>prof;idott.-Euggerb '0»«liv Sitt^ 
daoo;,dii.iBrBgperoj,Angelo : ZuliaBi, as^ 
sess()re,dl:,;Pala2Z0l0jVd8llò,;Sfella, Glnaép-' 
pe^ypghihi, peV'Coinune' di 8.- Giorgio,'di' 
Nogaro, Galeazzo'Galéazzij, Idem por La-
tisana, Giovanni Cetttazzo,!, Sindnoo di' 
Pfatà di, Pordenone, oav. ;pampello'' 8' 
ing,, iGùidoPet»; rappresentanti'delW6oa 
iiétà'Veneta; 

; i?ungovada,segr6tario il oav. uff. dott., 
Gualtiero Vàlentittis. 

La relazione del' coinni.Marpurgp 
II, prSsid'eàte porani. Mol-purgO', lossO' 

' uria, relìizibne nella quale sii spiega come 
sorse, il Cdiiiitatd naziOiial6,jche.ha sede. 
in Miliiao, e quali sono gli scopi òhe si 
propone. ' 

Eiàita la lettlira il comra'. Hbrpurgò-
aggiungé crédere: egli ohe l'opera dei Go-
ÙJittó' locali debba rinsoire di grande ; u» 
tilitS alla navigaìione ia .tetta", la qni<le: 
dotìtribtiisoO'certo a dìire maggibre' svi--
luppq alle vie di corauiiiòaziione; ora'ne' 
cessarie, per il : continuo aumento deilft' 
industrie 0 dtìl:oommérd;,Sqnò''nofii 1(1-' 
gni generali per il:defiéOpte' servizio fer­
roviario. Córto 6 stata nn'improvidetìza 
imperdonabile' di tutti: i 'Sovorni,;non 
solo' deV presente, ;di essere pasàtiti al ser­
vizio di Stato senza alcuna preparazione;; 
nià nessun Governo :potrebbeprov\'edere 

: al grande "6 continuo aumento dèi trnfi 
, ileo colle : sóle linee ferroviarie, perciò' 

sono aécesaarié le vie d'acqua ohe .sono 
sussidiarie alle'vie ferrate, 

-Si potrà forse maovere l'obbiezioile• 
delle spése; alle quali dovrebbero as^og--
gettarsi; ì Comitati locali; afferò)»» che 

• qrtfiste don risulteranno punto aggravanti. 
PÓ'r le liiiee fluviali dal Corno alla 

liaguna veneta' ..vennero preventivate L. 
, a,270;000, ; : 

La spese si rid'ùrrantìo all'esame dei 
progetti, e forse ai quklche aggiunta. 

Il presidente chiude il suo discorso 
aùgrirando che da questa rinnione possa 

.sorgere il Cóihitttto locale per la navi-
gàziona intprna. ' 

Lai discussione i 

VietìO'' quindi ; aperta i,lai discussióne 
pullè''comunicazioni del presidente. 

Cdv. ' (?a»rtpWto; rhppreaóhtaute della 
' Società'Tenetà', :Pórtà- il'-salntoVdalla, So-

, .ptetS-Vèneta"-e'':Si asstìeiaialite , parole del 
• presidente sull'immensi» Utilità, della- vie 

d'acqua, Ohiedó'Bó; olire al progetto: pre-
isentato dal'Comitato generale, potranno; 
easere'i fatìe dalle; aggiunte o anche, degli 
speciali progetti dal Comitato locale. 

JKoj-̂ Jifj-j/o risponde òhe'il programma 
dal Comitato generale è molto vasto, a 
non, póne restrizioni ai Ootóitati locali. 
11 Comitato'che verrà nominato dag|i 
enti rappresentati, poti'à proporre nuovi 
progetti.' 

Cav, Canipello chiede se i progetti 
del OOmitato locale, verrauno senz'altro 
accettati, 

Marpvargo crede ohe le nuove propo­
ste passeranno per il tramite del comi­
tato gen.le. 

Co. Bellaviiis, rapp. di Saoile, fa plau­
so alle! idee esposta dal oomm. Morpnrgo. 
E', convinto dell'utilità dalla- navigazione 
flu-rialte che tórnarà d'iinmenao vaatagr 
Ilio a Sacile posta sul Livanza. Assicura 
ohe: farà ilpossibile afiinohà il Coinune 
da lui rappresentato .nomini i delegati 
per formare il Oomitato. 

Cav. ini/. Boviglio è d'accordo in mas­
sima con quanto espose il presidente, ma 
dissente circa alla possibilitài che il comi­
tato possa essere'nominato nell'odierna, 
seduta. Non sa se i rapp.ti dei Comuni, 
possano senz'altro aderire, o: se debbano 
aspettare l'autoriazazìone dei rispettivi 

consigli: oom.ll. L'art. 2 dello statato del 
Comltfttoi gen.le, spiega.come debbano es­
sere : costituiti i: comitati locali, dèi quali 
deyonpiar.parta i rappiti'déi:GoBiuntin­
teressati. 'Vorrebbe inoltre ciiéihel Comi», 
tato veni8B#o oUiamatl anoh6,»Uti etiti,.-
8i:'pBtr<)bltBro far éntpai'é'l'iràppiti delle; 
pfìncipalii indttstriel Nel, matidamento; che. 
egli r(ipp,t8,,poi;rebl)ero, p^fteoipar.vii .•«-
od egli : inia giii; iniwrpellati — il coto-i 
'nifloib: veliSìffiBf fr*8ftbilim8nto Amanì: 
la fllatura.Mao5;:dr0órdenoU8;:,-lo!;8tabÌli». 
monio.Galvani, lo Jórnacij'eooii'Unostro.; 
ComitatOj utiito anóhe. ad altii, deve aver : 
:nOn.golo Jo;.soÓRo di protnuóvere la aa-' 
vigazióne'fluyialej ma; :anotó di:-spingere 
il; goverób' a fare, : È' certo! clioi; 'l^on.le; 
Morpufgóiicòtt, la;,sua inflttefaza,-politicai; 
poirir affrettaro.:!' inoomlndianientó del 
'lavori.',;;,•',',:,•",-;;,.•;., ,•'," ';:• : . , . ; ,", ;:,'• •.,̂  1 
,, 'Irroga che, Venga .mossa' .al votii-la. Isua 
propósta ,snllaióóniparteolpazìòne;dei graufi 
dijintìaaiHóli-iat oómiiaio lolala;, 
: j ponti,Qimiiii.. Sindaca di Pasiàaoi:di: 
'Pórdèóottejivorrób}je,jsapére ' qiialchocosai 
'Bùr'prògettó'ièllii rettiflcai del,Noiicelló, 
0, circa, al. ;rinovo',:;«anàle,; del,: Meduna.: 
:,iiì'ttì i Comuni":;'posti,,,lungo ;:le.': spoudo, 
'de! Kóhcello,;;del ,lU;eduna eidelLivenza,! 

: ai quali:. là nàvigaiiona-. iltivialo appor-
'terebbó inimensi": vantaggi,: "sarebbero, 
certo; disposti a: contribuire,:.con juna 
:maggior quota per le speseìdelConJitnto. 

.Campello, appoggi»; la proposta del 
ing, Edyiglio, pei: l'inchisiOnei degli.in--
dustriali nel Gomitato. Non vorrebbe 
però cheiuniComitato itroppo numeroso: 
guastasse. Crede, che sarebbe, meglio?ohe 
gl'iiidtì^triali;,avessero: un,.union rappre-
san_tant6, e, anoha i iOóm'uni! av6asei;o..nn', 
rap'prèseùtanta per distaftó.; ; : ;' 

lioviglio dice che bisógóerà-, fare, un 
rògolàmento; breve' però,' pan. il,. Gomi­
tato i Niente:^impedirà; :ohe gli. industriali 
..notainino: ununicoi rappresentante,. Egli 
vuole'^inóludero', gli Inddstiiialii., àfdachà 
questi contcibaiscaiio nelle ; spese. Oggi 
bisognerebbe,idunquie -nonxinare,. unàconH' 
imissióne ipaiiil regolamentoi ed altra per , 
esotninarafil progetto tecnico., i 
-, \Qàmp_ello.; òredeij che quósttìi, nomine 
dipandanóidal-'iópinitató.' '•:''''"•",':. 

Pico è d'opinione-: che, bisognerebbo 
segiiire; quanto ha! fatta il Oomitato pror 
motore, del Oonsorzio. Gredeiehei.ài debba 
nominarei'ìl- Cotnitato per; ili regolamento 
e >tabilito,*chii, farà; parte- del Comitato: 
locala.. 

: Morpurjja non• crede opportuna-la no-
minadeli Comitato tecnico, dovendosi: at­
tendere la costituzione del Comitato lo­
cale. Aderisce alla proposta Boviglio per 
la nomina del OOraitato.perìl regolamento. 

Prof. ,6yfK»,. ™PP™3entante , di Bru-
gnera, crede : alle : i Comnni non, aderì-, 
ranno se ,uóa:eonoscerannò laiquola loro 
ispettante., \! • 

Morpùrgo dioe, ohe! ngiin, comunica­
zione ai Gomuni.si unirà la relazione a 
stampa, ch'egli ha letto in principio della 
seduta-, e 'cosi f; Comuni potranno for­
marsi un óritèrioóircai alle spese. 

Onv. i Oaleamxi, Sindaco- di Pordenonei 
Egli' appartieneii alla'; vecchia genernziono 
e perciò non "paò "dimenticare certe idea7 
litS. Crede clie là' navigazione Suviala 
oltre all' irnmensa utilità cómmeroiale, 

'potrebbe iri'eerti casi ooidìuvare allaidì-
'fas« nazionale. Torreppe, che il Comitato 
potassa ossero autorizzato a fare anche 
delle opere speciali, 

Woghini: ali associa al preoadente ora-
tere. Qui siamo ifl, una condizione spe­
ciale, e ; bisognerebbe poter dar corso, im­
mediato, alia opere. ,, ' 

Morpurgo osserva che anche lo statu­
to.generale permette l'autonomia dai Co­
mitati locali., 

Campeilo.lnaistù par l'antonomia del 
Comitato, tonto piti sa questo • potrà af­
frettare i lavori. 

Boviglio crede ciò difflcile in pratica. 
Tutti i Comitati locali, vorrebbero far 
pre-ito i lavori. Si potrà però seguire 
quanto si usò per il Catasto. Si potrebbero 
antecipave i fondi, che poi verrebbero ri­
sarciti dal Governo.: 

Contro I grandi Industriali 

Oav., Oaleauxi Qveie che il Comitato 
dovrebbe essere composto soiaraanta da­
gli enti, Provincia, Comuni, Camera di 
Commercia; Aasociaaions agraria. Ma non 
è d'accordo di ammettere i-grandi indu­
striali j , con solo gli enti la cosa è seria, 
altrimenti sembrerebbe ohe si vogliano 
favorire gli interessi di alcuni privati. 

Roriglio. Si tratta di un interesso ge­
nerale ohe collima con interessi indu­
striali. I pezzi grossi contribuiscono con 
denari e poi hanno influenza. 

Cav. Oalea/x-'xi non ci tiene punto ai 
pezzi grossi, anzi ne sospetta. La navi-

I gaaione fluviale 6 una grande, idea, ma 

dev'essere attivata da ehi rapprasaata la 
collettività, non servire ad interessi pri­
vati, L'Itallai, Ha fatto molti progressi, ma 
progredirà atiBora iHaggiormante con l'a-
pertui-ai! dello Vie,fluviali,- potrà divenire, 
il primòiip.aMÌs del nioudo. Il GovernoH-

inora fu incapacissimo,: nulla ha fatto' per 
.aiutare .loliévìtuppb: eoonOniicó:deil,'ltiUla,i 
.'anzi: lo ha, itìeep|J«to. : Sperai ohe iu ise*; 
guito lo : ÓÓ9B àndrannoi in, altro: modo. 

Morpùrgóffh&'i «hè< per-ora, sia me­
glio! dlilasciàt'ei; impregludlóata la qué-
8tióiie;'-dì àmteettere gì' iiidustriali noi 
'̂Comitatòì ;':;'-•;&£•.'•--.• :-

l a cbmmisilbneperl i regolaments 

iWW'pHrjor! pra-'ilÉOgna i^pàssow alla 
: notnina. dei!a!i.|&inniissioBé, JpiMi^-i^o-i, 
laitionto e vOtìiVe l'orditt'e- déX'ilòrnÓ-ida 

!-proporai;-at':Ooiitìmi.;! ' , '?<' : , ; 
-(JteTOJ, propóne clie'la'CìoiattiiiaslOHÓiSitt-

«Oiupoata ! dèli rappresentaatiidéi. Oo.mané': 
di Èdinè, 'della Provitìda e dèlia,. Camera, 
di,Commeroioi;-.;- - • ; ' : , ; » . : i,,;, ; 

Morpurgm%e mm poolii,:'si!;aggìttn-: 
guno altri dttO; 'per avere uba i.':Oo.fflnlis-
sione di: oinque membri, Proppna ' i àin-
daci'-di Ptfrdenone'.6-SacilB,r;:ii •s'-!i-.i'!--

L'assemBlea'; approva, i-e; la- Oómmis-! 
siche rimnnó;(;quindi compósta- 'dei"ràpr 
presentanti -dai- Comuni di Udìué)• Por­
denone, Saeilo, ! della. Provinoià,' di Udiae 
è-della Camèia'di Ooinnreroio.-

• L'onjlne del giorno,, 

: Pico; leggOi;'.!' ordine- deliigióriioi da 
proporsi. ai;- ' Comuni. Vi. è - tnólusa anche 
il'ammissione ! degli i •industriali^iiche però 
viene omessa, in .seguito .w óàseî vazionB-

. del' oomm, ! MOipnrgo, ohe ripète, di là-
soiai'e'iper oraiimpregludicata la questióne. 

Si approva finalmente il seguente or­
dine. daLgiornó';;! 

. .>*:I:dolegati;! degli: enti, invitati alla 
riunione presso lai Camera di GommeroiO 
per la; Costi tUzìcinei del Comitato fri alano; 
della Navigazione interna-; udita.'lf^re-
lazionei. del presidente, on, JUórpurgo;: 
convinti! della, utilità della 'istituzione, 
stessa e, ritenendoìnecasaaria,la più ampia 
.auijonoraia di.ièÌtHie-'dol.<Goniitato locale;.! 
deliberano in massima; l'-adesiona dal­
l' ente, da ciascuno, di' : essi rappi'esButatO, 
alla: costituzione'del: Comitato friulano, 
ó si impegnano di sottoporre all'està, 
eh' essi: rappresentanoj analoga proposta, 
sulla, base dello- schema di statuto ohe 
verrà elaborato dalla Commissione , al-
i;uopo incaricata,, nel quale; sarà accen­
nato, oltre che allo scopò,- anche al 

,: contributo ooutìnnativo. » 

A mezzo giorno sii scioglie la-rìunione. 

Fra ili Italioi d'oltre canfliie 
Per l'Università liailana' 

L'altra notte gli studenti italiani di 
Viebna votarono ili seguente ordine del 
giorno: , ' •. ' • 

«Gli studenti italiani, a Vientìa, pro­
testano contro l'arbitraria provocatrice 
soppressione dellaiEticoltà italiana di Inna-
bvuck, sepza avere; la precedènza prov­
veduto a trasportarla à Trieste ; dichiarano 
per lo mano ridicole le promesse. fatte, 
finóra dal Governo per facilitare gli studi 
nel Begiio ; è óe'rti di interpretare la 
volontà di tutti gli italiaui soggetti, al-
l 'instria, ricordando d i e il Governo già 
concèsso la parificazione dagli studitcom-, 
pinti a Zagabria e che lei leggi delio-
Stato garaBtisconó ,a tiitie ;la nazionalità 
uguali diritti, asigóno,: iche fino all'lsti-
'tdzione dell'Università italiana a-Trieste, 
cominciando dal. prossimo semestre- sco­
lastico, nessuno studente italiano sia ob­
bligato por compiere i suoi studi,, a fio-
quentare istituti non italiani : che si con­
ceda la completa parifioaziona per gli 
studi fatti ia Italia, dagli studenti di-agri­
coltura, filosofia,-leggi, piedioina e scienze 
tècniche, col solo obbligo di; subire poi 
in Austria, dinanzi a commissioni ita­
liane, gli esami suppletori di quella ma­
terie qui prescritti, mentj'e in Italia non lo 
sono; e dichiarano chetìnchè-non avranno 
ottenuto ciò, continueranno la lotta con 
gli stessi mezzi usati finora. 

lilEEESSlECiiGiPiìlìfiCl! 
Sacile 

28-gennaio 
; Società per l'ìnsegnamenlD popolare. -
IX' oòìtftrfintà « Gdoporazione zootec-
nlóà» dèi iirbf. Éi-nesto.BàssI. — «La 
condizioni della nostra popolazione bovina, 
sònb infelfci; ! inferiori a, quielle.; di molto, 
provinoiei d'Ifttlìay di ; stridèiìté Jnforlorità 
Tlspetlo;ad.«ltH;TÌcinl paesi; del Friuli 
;9tèsso;;!Sè! t ooricimi chimióii a,la:tecnica 
hanno portato; a,progrèssi,evidènti la cn'm-: 
pagiià,Ul;nóstró ifestiatóevpt^-e.èsaendoiii 
aameiitojper qunniiiàrbònjlija'gpisjlagnatà 
ih beilezzB', considerata- nel signii!càtó,:Jn-' 
;dUstriale'''àgrScolo,;'."!-';!,.i;'.', ' y^ T' ;•;','.,? 
'. ! 1 fabbrica^;, ; ad uso,; "stalle tehdoao, 6 
vero, a niìglibraro! 0 ;n,;rinnóvarsi, ma la 
riproduzione degli animaliJvièh-iigaiu-datti 
ooniidèe àncora- così gi'ètteidiiiBooraggiarei 

;sldestìua, 90nzà..nn;giudiziojdi selozióhe, 
ogni ^vitella a, diventar midte-é ,Ogni'toro 

:.a,coprire; nù- troppo,. tìà ipooo si,bada 
alle attitudini dei riproduttori, nessiino.si 

', àognci d'infortnarsi, stttln loro/dieoèadènza; 
nessun concètto :;dirottlvo, ; nei Scrupolo 
teónico-economico guidano 0, impediscono 

;gli accoppiamenti, ma.anzi; s'incrociano' 
.razze; di verse ' ed Oppóste, soggetti, Bsiolo-
gicnmonté,, contrari, *.; ropngnantl; Mentre 
per coprire ; una, cavalla ohe darà frutto 
tardivo a poco-rimanerafóré si,spandono 
dagli allevatóri di campagha '10, 15 e-aO' 
Ure„'non. si. vuol apeudere piùdi 50 cen­
tesimi .pei: la monta d'una,-vacca la quale 
dà frutto piti precoce e : assai; rimupj#* 
toro. Là logica fa a pugni òop- la'B^irft 
pràtica odierna ad 6 pàlnrare lo ;SÌ6i"èóp 
:di tempo, di capitali e dii energls,; tattoi 
ini proposito dai' aostri;;agricoltot:l,.: 
,''P6r tirtto ciò e . par la bmftbjlpza. di: 

iosaarvave le -norme igièmchftiOBUeiiiaopta,. 
il nostro bestiameiresta,!quale; fu,BÌub,adi 
oggi, un : campiònarioi numeroso,, sl,i, ma 
disforma i e' maschiuo ; manca il tipo che 
risponda razionalmente allo esigenze dal 
nostro paese, che nella, uniformità dei 
proporzionati caratteri; fisiologici sia l'e-

isponotrtèdi una: tendbnzàideglii allevai-
tori.allo scopo .prefissò di preparare sog­
getti atti, al lavoro e al commercio. 
: 11 lenutarlo privato, del .tori neh di­

spone-di'bellissiinl nò'di discreti ripro­
duttori peiciaà gli allevatori non vogliono 
.spendere nella tassa - di. monta quello, chb 
sarebbe necessario pel; mantenimento as­
sai costoso dogli animali: i pochi intel­
ligenti che spenderebbero volentieri, sono 
costretti a seguire in atrada dell' igno­
ranza.;. •' » 

Pensando, alla diflicolfà a forse alla 
non totale opportunità A' una legge ob­
bligatoria anlle-stazioni.di monta, unico 
rimedio a questo niarasmo;, appare la 
cooporaziona : Pordenone e; S. Tito al 
Taglianiento, insegnano. >' 

Queste sono, lei. ide6,.lucidamente svolto 
del.valente oratore davanti ad Un pub­
blico, numeroso di piccoli possidenti, di 

mezzadri e di; bóvarii brillarono per la 
lóro assenza, salvo poche eccezioni, i più 
importanti proprietari del comune o chi 
paress i ; indice anche questo-dalla loro 
accidia ititeilettuale o del loro criterio 
speculativo. . ' -

Il prof. RaBsi continuò, oaponendo nii-
nutamente la formazione e il- funziona­
ménto dello cooperàtivei pei' ila riprodu­
zióne dei bovini e partèCipCi i risultati 
ottenuti, nel iioatEO-EciuU, con ciò spro­
nando gli-allevatori ad . unirsi e agire. 
Distribuì poi gratuitamente inolia ; copie 
AeìVAmino del contadino, n\. quale uti­
lissimo periodico per njozzo della, nosti-a 
presidenza.si fecero, seduta-.stante, 17 
abbonamenti. 

Il presidente della nostra sooiatà, per 
mio mezzo, ringrazia dallo-colonne del 
piiegiato Ji^i'iuli l'egregio prof. Ernesto 
Bassi e la benemerita Società Agraria 
Friulana. 

ritamente-applatidlto con ; prolungate bat- • 
tnte-dl mani. 

Ma ah» I; io temo ohe le sub: parole 
sioiio caduta in un- terreno ancóra.Infe­
stato dalle ibale erbe dell'iignoranza, della 
suparstìaiònOi' dai- pregltìdizio e dall'ata-
viott,diflideuza e ohe;;non possano,,dare 
quflgU effistti che sì ripromotle i r berte-, 
merito Segretariato dell'eniigrazione. 

Potrei; dire ancora q.dalclia altra cosà, 
ina iper'óra,,,, acqua; iti • bocca ! 

Dot* L. %M(ii, r r a s !f-
OmcMo-iiso-Gola 
già allievo del .prof. Corradi e della 
Clinica otorinolaringoiatrioa di Milano 
(esercente da 10 anni la propria spe­
cialità, consulente per le malattie di 
orecchio, naso e gola di parecchi 
ospedali e istituti Sanitari) riceve o-

. gni giorno, non festivo in via Belloni 
10 (Piazza 'Vittorio Enian.) dalle 9 alle 
12 - Udine. 

Hóttehis di t ia t isana 
29 g-enuaio 

Conferenza prò emigranti. (iZ/teii) — 
Ieri fu qui il aig. Borgliesio, membro, 
della Società Edilizia di Torino e dell'0-
manitaria di Milano, mandato dal Segre­
tariato! dell'amigrazione .di Udine e tanna 
una bollissima Conferenza ani tema : «iOr-
ganizzazioue degli, emigranti •>. 

Il valente confereuziore, presentato dal 
corrispondente del .Segretariato del luogo, 
fn accolto benevolmente da grandissimo 
numero dì operai emigranti e.... di cu­
riosi. 

Parlò per circa un'ora e mezzo con 
parole convincenti, calda, vibranti e scnl-
torie sui vantaggi dell'organizzazione e 
l'uditorio ascoltò religiosamente la confe­
renza e «Ila fine il conferenziere fn ino-

,..,' •;l>tójiiS3iatìiòva.'i.' 
:.',-.ii,.i r;',,,;•.,,-',2D,gennaio 

,'Cbn8lgllOvComu,tiàl*':,-^ liceo l'ordino,, 
dèi gtorttóip6r:-ilit seduta-elle avrà luogo 
ruercolédli-8Ìiicórr,ialtòibk-ó Ì4. ' 

,ìi. :,:,̂ ,;• -'.'yMà^iiip0ldca . •„•• , : 
, l;;,.Eolnzipiie !'di;,c()UaudO; dei lavori ; 

di ,Bbrgé"'i;qnilBÌà''' 'è; conseguenti de- ' , 
;Ìlberaì!loni^'''-'!'''' "- ; ;'' ',';•; ; 

2. ;A;pprOvaziono ih -seconda,! lettura 
dalla delibera ig'gBnniàibi'iper l'impoata-
tnbntbidll). 650 :frà:,leispesO:facoltative i: 
atrsarditìàrib'pei'. l'impianto telefonico. 
;;; ffiiDelibera!'di;Confsrina por l'istituì 
'i?lbjie di-una hriOva lampada nei pressi 
;dbU"0spitàte ; " ; ' . ' " -- ' -
' J Ì ! ! ' Bblibérii di coufertiiairelativa nll'as-i 
9ttl?ionB„a èàtibo del Com,ntte del defìoit 
tibi; dna , giuochi d i ; tombola dell'anno 
i9iiiB.'-;'v, !;",,-•'•';.,^;,. •"":/ 

; 6, Approvazione In'.; seconda lettura 
delIbBg'èse' facoltative inscritte nei bi-
lancio itìOO,! 

8. Deiibéraziobi'per stórni di fondi 
da UB articolo all'altro del bilancio 1905. 

7. Batìfloa della delibóra d'urgenza 
dalla Giunta in ordine all'erogazione di 
L. 85 a: lavora della Oongregazione di 
Carità in morte dei sig, Perazzi Arturo, 

Seduta, segreta 
8. .Domanda, di aussidio straordinario . 

il favore del aig, 'rracanalii Tomaso. 
9. Approvazione, in seconda lettura 

della delibara per la maggior; spesa di 
L. BOiireiativaalla situazione dal servizio 
di nettezza pubblica, 

; Si lialla. — ieri yi, furono due gran,-
dioabiifeste daibaUo, ;;uuft nel salone al 
Giarjdinq, l'altra nella'sala,di Scarpa For­
tunato. Entrainba le salo erano gremite 

idi, ballerini: a di graziose maschere, l'jo 
danze si protrassero fino alla primo ore 
del mattino. 

Rubai le Blemosine;--- A Morsano di 
Stradai oortoiOodarin Enrico entrato nella 
chiesa! di quel paese, con un, coltello 
aparso la cassetta delle eleraosine sot­
traendo dalia stessa L. 22; 

?^ì\(^ignafto 
i?8 gennaio 

Furto ed, arresto. — {li...do) — Col-
làvìni Q. Batta,'fu; Sante, detto Ziian-
grand d'annii 5Ì , ed il figlio Antonio di 
anni 18^ fascinai, stanotte rubarono in 
danno dì Pàrussini (liaconio fu Girolamo, 
18 fascina. 

Colti dalla, guardie campestri, vannoro 
loatooonsagnati ai oarabinjari. 

Elezioni,amministrative. — La nuova 
convocazione per le eibzioni suppletive ò 
indat ta .per l ' l l . febbraio, p. V. 

,1 due partiti riaffljaoo le armi. 

Tfatriptttì di Sopita 
29 gtìnnaio 

Una cooperativa di consumo. — Ieri 
molti operai tennero un comizio per isti­
tuire una Società cooperativa di consumo 
e Circolo oporaio. Nal comizio un m-a-
tora diniostrò tutta l'utilità della ooope-
rnzione, facendosi applaudire. Il (inmitato 
promotore ha già disponibili por la coo­
perativa 5000 Uro. 

S. Vito al Tagl iam. 
29 goniuiio. 

,8,ooieti. Operaia — Ti riforisco i ri­
sultati delle, elezioni alla nostra Socie-
.tà. Operaia a Consiglieri: Fogolin An­
gelo fu Tajent,,Fogolini Luigi, de llichieli 
Antonio, Oantes G., B, fu Gius., Dootti 
Pasquale, Da Corta Luigi, Papaiz Michele 
fu Talent.,:.Perisaiuotto Attilio, Defent 
Giovanni, Trevisani Enrico, Fancollo Do­
menico, Facchin Anselmo, Bottos Luigi, 
Bronbin Ant.onio, Zanmer Domenico, Oar-
laljti, Emilio, Tlanello Arnaldo, Montico 
Gaetano, Nadalìn G..B., Vnccher Adamo, 
Perulli Amilcare, Polo dott. Moro, Tro-
viaan, Carlo, Lovisatti Giaa., Pachili An­
tonio. Ee.visori dei conti: Ippoliti Carlo, 
Micelli Giov,, Pi'iraon Luigi. Arbitri: 
Panoello Mariano, Francescliinisdott. Lo­
dovico, Francpsoutti Bianco cav. Luigi. 
Laielezioni, si svolsero in mezzo nllii 
calma, generale. 



IL FRIULI 

Codfoipo 
2& gennaio 

Un òlariatàno, - - I carabinieri fiiwtio 
avvertiti che; \ui, individuo;'èpacoiatì^^^ 
p # ' liiiigo, sì ! erti presentàlS dal caSelfiintê ^̂  

, tetrovintlosdi Beano^Gio^Snaìì Koreli è 
glì;aVevà ilettp òhe i due subi figli am-
ninliiti era» Còsi in- causa dello àtregp-
nartientp di una vtóohir ma; che :^ l i ? sa­
prebbe con un iarmacò di 15 lire far 
sparirò, la mallàve guarire 1 due-. ìiino-
centi. Il crciUilo casellante pigO l ' im­
porto e a'ébbe; il; portentoso elìsiì', il qtiale 
ci si,gufi Immaginare che: etìlétfo abbia 
prodotto !i Ora i ctirabinieri sfî nho ricor­
cando rimbrogiiòne. 

;.;•.' Cììi^ìdale: -'^[..y 
89 gennnls 

Rinvenimento di un morto. — M 
press! della: fraziono di FornAlis, tenne 
trovato; mortpiia- Un campo lin tale che 
s'aggfirava da vario tempo, esercitando il 
uiesttere doll'ombrellnio, Bi : prosurào che 
sìa da;Rè.jia,wh:non: venne'rincora Iden-
tltììjatp, £iV; sua. liiórte 6 : acoidontalo e do­
vuta alla rotfdrii della' colonna vertebrale, 
riportata cadendo. In stato di ubbi'iachezza, 
di cui il poveretto era dèdito. 

Conalglio qofflunà|0' •—ili Consiglio 
comunale sì 6,convocato «llo^ IS, presenti 
12 consiglieri. A meà, lettura dei docu­
menti rìgnprdanti:, il .dazio consumo, si 
presentò il j tredicesimo, nella persona del. 
sig. Muil.oni Autònio. : .̂  • 

,I|: segretario! diede lettura di tutte, le 
pratiche relative, alla vertenza del dazio, 
e; finalmente anche dell'ordino dèi giorno 
della Giunta iluhicipale, iljqnàl ordinò 
costituito da tre articoli venne approvato 
in parte con undici voti, nno astenuto 
uno contrario ò l'ultima parte con .voti 

.dodici, astenuto uno; 
Venne quindi deliberato di trattare con 

la ditta Sìrcli, attuale, esattrico perjeonto 
: del Comune.. : : / • • 

Il Oonsigjìo prosegui la discussione 
degli altri quattordici oggetti dell'ordine 
del giorno. 

Concorso ad un posto di studio.— 
La Congregazione di carità, amminìstra-
trice del Legato Grazio Dotai! e di sus­
sidiò) ad un orfano, ha aperto il concorso 
per la coucesaìòne di sussidiò educativa 
per uri orfano. IL concorso si chltidè il 
15 febbraio p. v. . 

La plaspis pen tagona ,^ Da «na re­
cente visita fatta ai. gelsi dei dintórni di 
Cividalo, sì è constatato che la THaspis 

: pmiagona ha preso' vaste propòrzioul. 
Sono stati emanati alotini proyyedìmonti 
intesi a conibattere questo terribile insetto. 

Tolndezzo 
29 gennaio 

Per la conquista del diritto dr voto. 
•!—:! Ci gitmge notìzia da ;Sntrio che l'al­
tro ieri si ebbero gli esami dei candi­
dati elettori; vi presero parte 42 operai 
e tutti 42 vennero dichiarati idonei. 

S A V I E PABOIuE 
i Noh mi allieta; né 'mi ha mài allie­

tato lactèazione e la róolame, che iode-
Domino anarchica, di centinaia di antiset­
tici, antipireticl,.ipnotìci, ricostituenti, an-
tisimiticì, antinialat;ici o di tanti altri sa-
natptunr della tubercolosi, icancró, eoc.j. 
ecc., ingarbugliando la mente e la pratica 
dipioltisslroi giovani esercenti, è il cer­
vello dì tiiàta •gente/ B sarebbe necessa­
rio per la scienza e per Inumanità limi­
tare il gran'/numero dei'; succedanei, se-^ 
leziònarli, accertando quelli di azione si­
cura, ed innocua, e rol^dére cosi plù.sem-' 
pìicS la' ìeriigòatica' è più facile l'esercì­
zio alla moltiplicata classe dei giovani 

.-,lpediOÌ!»;f :v,;: :^ / ; :M' . . : i^i,:/ ' 
! Cosi si ;Baprimeva or non è niolto il 
valente ed ; esperto medico; dottor «4?rfo-
ninoi7femWto di; Yalguarnera, il quale; 
poi aggiungeva: ;; ' 
: «Non per,agevolare .piaggior reclame, 
-perchè sarei in contraddizione ooi;;mieì 
prìncipi, ma per un : dovere umanitario, 
l'esperienza l'atta sull' Esanòfele della ditta 
Bisleri dì Milaubniì autorizza a dire che 
esso.dà efi'etti sorprendenti ed indiscutibili. 

« Da quattro anni lo :adopero e spe­
cialmente ; nei casi d'óv'è il chinino con 
tutti i,suoi derivati si rendeva inefficace 
e diinnosb,...; e ne ho avutounn ei5icacia 
costante ed ' infallibile. 

«L 'ho soffiraiuistrato su larga scak a 
tutti gli, attaccati da recidive pertinaci, 
ai oaclièttioi con ìiìgor^hi epatici e sple-
nici estesi, con nevralgie intense, i quali 
sarebbero periti,.secondo la mia lunga 
pratica, nei mesi ; invernali per qualche 
apparente complicazione bronchiale o pol­
monare, ecc...,, e posso aboortare di es­
sere rimasto non solo soddisfatto, ma me-
ravigliato come in 20 giorni di oUva con 
\\ Ssanofele si siano potuti rimettere in 
uno statò fisiologico cosi nornialo da ren­
dersi irriconoscibili al confronto del prin­
cipio della cura...., e cou mia sorpresa 
non mi è mai occorso un caso d'incom­
patibilità 0 di inefficacia d'azione. 

G|OHM GITIflDlM 
Redazione dei < Friuli >: Via Savor-

gnahaN. 17 (Casa Moro) Telefono N.;290, 
•i% AHitnlnletrazIbiie : Via! ; SavorinSiia 
N.; j ^ i {|feSso !a;Tl^08i-aflà Tog|)lni)^ 

Ricordi Storici commeiitatî ^^ :̂ 
so gennaio tÌ48. — Ólilarottlnl .:irran(!0-

80(1 :clTldaleBè distlntti pittore di quadratura 
B biion ftesóante, nàto a di 30 gennaio W.IS 
e morto in Clvldale nel l i «prilo del 179(5. 

Fu flgUo ai;Qlovuhni Battista ; o: di Db-
metilctl jDlnl, iintrambl ouesfé pèrsone. Por 
motivi di .fldeiuasloHl prestato, dovette la 
famiglia .allóra restar priva di boni di l'or-
ttinà. Il Qlovaiiul Battista facovn 11 sarto, 
e mòri quando 11 Urlinolo contava appena 

.dodici'ttuiìl eOthé Informò a 9\io tempo mon­
signor Micliicle della TÓITO; dira Volle del 
bonenieritl dltadlul di Clvidale illustrata 
la nieinorla. 

rr fratelli) maggiore di Francesco, rleo-
noscondo l'AttHudhie dèi giovanetto per 
l'ttrtOylo condusse a Venezia procurando ap­
poggiò ed-assisfóuza. Fu maóstro primo II 
FontabUSiso, 13 perlaiprospettlvailColonna. 
Frcqueiitò' l'Accademia sotto la dlrozìoUÉjidi 
Qùarono « MaiJglOfto, Boc'atosl li Sófiia' Con­
trasso amicizia, col Canova^ e; cóstenteniente 
tttteiìò ;aU'arte diletta. Di caratterò Concen­
trato e Diólttuconico proferiva li qualsiasi 
svago, l'aminlrare la natura nolle sue sva­
riate monlfestazlonl, e molto ;viaggió. Noi» 
ebbe, incita ainlolzia por 11 carattere; anzi­
detto ed Una rlmarcbevblo tondònza al di-
scorso .mordace olfiochò libero. Narra 11 Ma-
ntttgo che il Ohlarottinl lavorava con tanta 
assiduità che dopo d'Ossovò stanco di trava­
gliare con 1' una mano maneggiava 11 pen­
nello, con l'altra. Foco cdronta di s6 emerge, 
che seiiza. precauzioni Ittvorova In stanze 
chìiiso da i-Bcètìtlssimo trattate con la calco 
assorbendo girèfilnvl Coinè pure dolio zolfo 
e del carbone;; A dò si attribuì la fatai ma­
lattia :cHe lo colpi lo sforma porslbtohto o 
crònica che durò diversi ouniilacHò —an­
cor giovano-~ venne a nlortè. 

Caterina seconda Impératrice delle, Ruasle 
lo aveva fatto chlainaro In Moàcovìa onde 
eseguire aìonni lavorlj ma 1 suol parenti ~ 
consldorando che lo dominava una l'orma' 
di mania porcul non era sèmpre padrone di 
sé stésso — non vollero che si alloutanaase 
dalla patria. Ma si l'u male ch'egli- seppe 
dell' incarico e delle difficoltà frapposte dal 
famigliari,dò ohe valso ad .aumoutaro 11 
malor suo e sollecitarne la fine, yisse ce­
libe: : 

I viaggi da lui compiirtl valsero- a for­
margli 11 gusto o rimmaglnazióno che emorr 
aero nelle sale: e nel teatri ovo dipinse. Si 

; ammirò la bellezza è la novità delle Inven-, 
zlonl e r intelligenza della prospettiva e del 

: chiaro oscuro, non lasciando a dcaltlèrare 
, che tinte alcuno vòlto più, doler od uno stile 
più piano;nell'architettura. Agg.lunge il Ma-
nìago : «Basti dire Ih au lode, che Roma, 
giudice Inappollabilé nelle bello arili rimase 
sorpresa per lo sceno ch'OgU esegui nel tea­
tro d'Argentina».; . 

XinìGazzetta di Boma (Notizie.del inondo. 
1788'. n. 2 p. 19) scriveva'. «E', tornato 
« ancHo quest'anno a far mostra. in qiieato 
«Regio Teatro d'Argentina 11 colobro pìt-
« tòro signor Francesco ; Chiarottini di Ci-
« vldale del Friuli. Lescene cli'ogli ha fatte 
a soa copi d'opera nel suo genero e gli 
« intendenti dell'arte, ,clie hanno rllóvato 
« quanto vasta e quanto fertile sia la sua Im-
« raagìnaztone, giacché tutti gli altri pregi 
« pittoreschi gli aveva già l'atti conoscere 
« in supremo gradò al primo esperimento 
«qui dato, in cui pareva che tutta al foaso 
« esaurita la sua fantasia j taUto furono 
« giudicate superiori a quanto s'era veduto 
«in quel" genere ».!., : 

II Friuli costa purevario opere dei Chia­
rottini Francesco,, nelle sale delislgnoi-l 
iVIantica, di Udine, Bartolinidi Buttrlo o — 
scrive li Manlago — Il Friuli.... ben: più 
fornito sarebbe dei suoi lavori, so questa 
fervida fantasia, necessaria in tutte le arti 
d'immagihazlone, non avesse, ; come nei 
Basaauo, degenerato in pa'/.zia, perciò nel 
più bello di far carriera cessò compaasioiior 
volmónte di dipingere non solo, ma ancor 
di vivere. ,Il:Manzano ricorda; 1 lavori del 
Ghlavottihi nella sala' Fontòttl, un -casino: 
di società e presso lijignorl nobili dePortis. 
Lo stesso autore — nell'appendice del suo 
studio Sui letterati ed: artisti fridlahi ~ 
agglunge che; il Chiarottini dipinse pur-
anChe a fresco la sala del conti; Florio in 
PassCreano di Lanzacco. 

Il nòstro pittore chiamasi • Chiarottini il 
che. non toglie però che vari!'autori -~'ape^, 
cialmente; recenti,—.nontrpvlhò di alterare 
if nome chiamandolo ; Oluariittlni. -ha- ;veB-
chia guida di Civldaie e; là nuova giilda 
deliGriou parlano però sempre: di Chiarot­
tini. La vecchia' guida fa cenno di suoi là-
vpri:(acene;teatralì) fatti a Bologna, perciò 
qnoiraccademia.lo voile ascritto-.tra Isuoi 
soci.' Nò» affermiamo di aver fatta anfficònte 
ricerca sulle altri eventuali opero del pit­
tóre illustre friulano, notiamo però che l'p'c-
clonl Bonaffòns ci ricorda elio iih catalogo, 
dèi quadri antichi e moderni del dott, Lnlgl 
Frenélich cittadino di Triesterii n. 95 e iì21, 
sono Indicàtedue tote del Chìàruttini. (sarà 
Chiarottini) clvldalese. Non consta elio altri 
Chiarottini :cividale8i si slefto distinti nella 
pittura, poiché l'altro ricordato Chiarottini 
Giuseppe nipote del Francesco (verso 111780} 
mori giovanissimo (20 aùni), e lasciò me­
mòrie come poeta che dava di so belle spQ-
ranzò ma la morto lo rapi prematuramente. 

Bóllellliho malabroldglco 
30 gennaio ore 8.. Terra. -^: 1.7; Mi­

nima all'aperto nella notte — 3,1,Baro­
metro.765. i3tato atmosferico: Bello. Pres­
sione: Oalaute. 

' Ieri : , Bello. Temperatura njassiina 
. + 7,4, minima 1.4—-media --|-2:3S, 

B e n e f i c e n z a 

Con questo freddo.,, c'è ohi pensa an­
che ai mal riparati clie pur tròppo si 
hanno dì ogni età. E poiché i gene­
rosi coniugi Z. inviarono vanì indumenti 
ohe la Oongregazloné dì Carità distribiil 
ieri e ieri l'altro, così ci è doveroso por­
tare a notìzia il fatto. 

Le malattìe ;meiitali 
Le pass ioni ; ; 

Ieri: sera il professore dóifc 'Antonini 
tenne l'ultima lezione, sviluppnntl.q-ì suoi 
(ipilcettì sulla passioni, in quanto ;iiijesto 
ftpgfésehtiiio ttnajformn ddlSSiilalipls 
Jijbntnii, : ,.;'-•.'.• ;-̂ '-.-;::'• --i'"-;s';-;Stì;''. 
l II carattere.: dell' indivìduo; :<igll ..dice,, 

lih eerto iiioltaparto^iiiiUbàviliippffljene' 
•passioni,---- -•-;.•.•-..::•:.-'.̂ ----p---;!.;}A'<;:«:r;-'t;:,<::.v.';i'̂ '-' 
; Le; passioni possono divjdórsi'in due 
graa(ll:Cnt8gorio: gì' ipertrofici';'{aìfetti.da 
pnssipiii eanltatlve) e ii deprèssi. Passioni 
depressivo; soiio la- pàuraj ;!' ira in certi 
oasi,,che Hon :è altro che. unn'foiiMa dì 
iiovrastenia. Passióni ésalfàtivó "• ; ?ohó 
I' ambizione, In siiperbiav ia.vdiiitft, ;Pnfla 
poi delle passioni antagbnìi!tiohB, coma 
r amore e la gelosia, ;Ailerina che ntìn-
o' 6 diiferonzii fra lo passioni patologiche 
a lo :Uorimdi, '- ->:•/::• 
:, Tatti gli uomini aquo soggetti'a pas­
sioni, altrimenti essi sarebbero di marinoi 
.Si tratta -Sólo che-Io; passioni non; tra­
smodino, perchij allora alla;stato;normale 
succede lo stato iiiorbosó, ; 

ViéjSe. a-discorfòré di - aleudo:.fra le 
prlncipali'passionii 0 comincia dall'ira. 

Ricorda;il detto di;Orazio; Ira furor 
brevis. Il carattere dell'ira fi l'epllesBia; 
e difatti l'epilettico è Spésso colto, dal­
l'ira. Por revitaro ciò bisogna procurare 
di; frenarsi, non lasciarsi dominare dàlia 
passione. Ricorda a próppaìto; che Vit­
torio Alfieri per poco non uccideva un 
ano servo,: perchè ; pettinandolo gli aveva 

.dato, uno stroppo ai oapiilli. Come si sa 
.Alfieri ebbe poi un assalto epilèttico. 
Bammenta quanto ha detto -Lombroso, 
Che 11 genio,. cioS,. non è altro ohe : una; 
nevrosi epilettica,, 
; L'ira può e.9sero curata spocìnlmonte 

:C0il un buon, regime dietotiooi L'uomo 
sano che digerÌBfctì bene è ineiio disposto 
•all'ira,-

L'ìfacóndo per curarsi dove poi mot-
tersi in solitùdine, sfuggirò la compagnia 
delle persone elio lo ianno eccitarsi; deve 
procuraro, di riposare, dì dormire. Il ri­
poso,, e specialmente il sonno, ò.un ot­
timo ciilmantèi ,i la notte porta consiglio > 
ù: quoèto un proverliio veramente giusto. 

Quando si aspetta una persona che 
può provocarci all'ira, : bisogna mèttersii 
in.atteggiamonto dì poter reagire; rloa-
yerla stando seduti, perchè 6 iinu posi-
;zione che; invita alla calma ê non • eccita 
i-nervi.- • .- -

L'educazione ha un'influenza enorme 
sullo . manifestazioni ; delle ,passioni ; il 
oaprìcpio dei bambini non 6 che uno stato 
di collera,;' l i capriccio banbineaco non 
frenato atahipo ai tramuta'piti tardi nella 

;pasàione. • ' ;; • ' : • - - ;; 
Passa poi a,parlare della superbia, che 

6 una passione attiva. Variotà della su­
perbia sono la vanità,: l'ambizione, la'pre-
sunzione, l'alterigia, l'arroganza. Descrìve; 
l'aspetto dell' nomo superbo. Ha l'arco 
della ciglia ; molto accentuatoi porta il 
capo elevato, sta In attitudine di allar­
gare il torace, tende all'abbassamento 
delie-labbra inferiori, con un sorriso ape-
eìnl.odi soheruò. Ha poi un'uttitudiue 
speciale delle braccia, sempre ohi usa sui 
petto,: «Le braccia ai son conserte-». Ca­
rattere-delia, superbia è la paranoia e il 
superbo è un. purnnoico. Kiooi'da Davide 
Lazzaretti, die dìcevasi mandato dà Dìo 
por migliorare; gli uomini. Il Governo 
d' allora (Ministero ; Oairoli - Zanardeili; 
estate; 1878) agendo con precipitazione e 
senza criterio,, fece repressioni violente e 
il Laz'zàrettì cadde ucciso, Davide Laz­
zaretti, era il véro tipa del; superbo, • '-; 

La passione principe è però l'amore. 
Si, domanda sé, quando,.l'iiomó entra 
nello stadio amorosp,-sìa nello stato sanò; 
'o;,nel-morboso?.; ,, ' - ;' .''. 

- L a risposta 6 difflcile, ma egli 'crede 
ohe si.trovl nollp stato morboso".'' ' ' 

;L'nraóro fa'j.ccimmèttore molte stranezze 
e spesso de.litti passionali.,.L'amore 6;'so­
vente càusa di'.sn.ìijidìp, ;. e di .bmicìdio' 
prodotto, iliiila gelosia. L'amore non hi 
lìmite dì eia,;sorge nei giovani quanto 
noi vepehi.. Lo, statò .qiorboso; dell'inda-; 
moramentoè condizione .utile alla società 
perchè genera la simpatia sessuale concor-
rèiido al mantenlniento;della specie. L'amo­
re ha il carattore di una vera ossessione 
perchè fa pensare o ragionare solo del­
l'oggetto amato. .Succede, noli'innamorato 
una specie di cristallizzazione, perchà 
non percopìsce i cliffetti; della persona 
amata, 

L'egregio prof. - Autonini fa ancora' 
qualche altra consìderaiiiouo sull'amore 
e quindi dichiara chiuso il ciclo dellele-, 
zioni, sulle malattie montali. Eingrazia 
coloro che assistettero allo sue lezióni e 
li invita; non a una lezione: ma a' una 
conferenza - riassuntiva che. terrà giovedì 
1 t'obbrn,o nella;sala maggioro dell'Isti­
tuto , tecnico 'mV: tema: L'W'^'i^ dell'a­
nima. ' " • 

Gli uditori, pienamente soddisfatti dolio 
bellissimo eintoressanti lezioni, fanbo un 
applauso calorosa al chiarissimo sciou-' 
ziato, olio è divenuto nostro:concittadino. 

M a s c a l z o n a t a a l l a : P o s t a 

Qualche ragazzo male educato — poi-
ehò un uomo non può scendere a così 
basso livello — si prende lo stupido di» 

vortimento Ai ivergaro ilei telegrammi 
pornografici pei terininl; più villnni e 
schifosi, dimatìtìoaudoli,; ;; con intenzione; 
sul,,tavolo dèatìuato al;'-pubblico nella 
stilà^del telegrato. Se il,;pèraonale dì ser-
;vtìt8;si'itt8drtSS;a|,sorpSft|eiie '4ano • d i 
•qaèàtì;?fitótSl2tJ8|àl|tì;|Ì8||ir: loto -«dà. 
biibii4*i|iMdnéfsibflÒnÌftrMBli;6erto la sim-; 
patla .del;pnbblico. ; ; ; ; , ; : 

-;,-•::-.;IF>arKl4 ;'>W<'lB<*iitl(ilie'':;lnlernB , ^.^ 

Elmandiamp; i -iettóil ali'artìcòlt) di 
fondo ìu .prima pagiha,:=tiol qual8;,è,!data 
:este« relasiioiiB dell' iùpòrtàntèmiintihffia' 
.tenuta Ieri alla Cartiera di commèrcio In 
raorUo alla tìavigazìono lutetnn. .,; ; ,• 

:'.; ;;:";.^;:.':;:';.l;-;Ì,IUÌléÌ»irl:. ; 
ti^r:mi^èé<rii-ìdi)n' --aiùs^piie '-Prìél 
seguirono- stamane 'alle;;9; o riuscii'oho. 
Commovènti è" splèiihl, pèi'ohè .diiupatra-' 
rorioèhe noij solo il piccolo mondp.-Sco-
lastjco, ma:gli antichi;alllpvl,. ora .fatti 
lioftiinl, hàuho voluto ricórdàrai del; lord; 
.amato.maèstro.'•; •;';•.'''''''. ;:-,.'•.-̂ '''..;;;;.:.-; 
• '.Precèdeva una; banda, sègtiìta , dall ' l-
diicàiório «Sotiòlà 6:Famìgiia» con biiu-

;t1ìora. .ffotavàsl 'tutta la YI :clas30.,nil»ta,. 
della quale dòn Prlni èra ; maestro ; .tré 
alunne; della classe pprtavàup .unaopi:o.na 
ed;altra era portata dagli alunni.;; ;; , 

C'orano' poi io; scuole maacbili di. via 
Dante e. S. Domènteoj -collegio di'loppo, 
eco. il 'èafrq funebre',obli 'lina corona, a 
destra e: slhistra; gli iallievi del:; Galjelli'; 
diotrbàl cartò il sindaco ,cot> :.gll;;n8sea-, 
sorl Pagani e Pico, il tìinnasìo.qqn ban­
diera, un gruppo dì maèstre, la scuola 
téènìo'a • a ; 1 Istituto con bandiera, poi una 
Biimerosìssimn àchiora d'ogni ceto.dì per-

'sonò,'che bccuptiva un lungo, tratto di 
'èia GraÈzanqj- molti cèri è; parecchie co-

; . r o n è ^ ; : - •••['-^: -•'• • - - • \ - - : :. ' ^ . , . 

• ; Dopo la' osbqoie,; iièllà oh.iesa di. S. 
Oìqrgio, il carro aègiiitoj sempre da ,mi-
nunierosè parsone, proàogni iper il Cìmì-

'tero.- • 

P e r a o v r a b b a n d a n z a di m a t e r i a ' 

siamo costretti oggi, ad omettere ..j'ap-; 
pendice.; CI scusino lo gentili lettrici; in 
ogni modo l'ìnteresaantè raccónto sarà 
ripreso ; già domani. ; 

Un |iazzo..i.. In l a v o r a de i r u s s i 

lersera verso la 19 entrava dal tabac­
càio Bortolotti .Antonio in via della Posta 
il nob, Sebastiano ;Vintani, quando . s i 
sentì afferrato alle spalle; da un giovane 
sui venticinque anni, con occhiali, decèn-
tomènte vestito, il quale lo apostrofò col 
home di padre implorando l'opera, sua; â  
favore; dei profughi russi e dando a,;;di-. 
vedere di : prenderlo per il deputato jUn-. 
rico .Ferri.;. ;-•' ; •' • ;.'. 

Lo dichiarazioni; del Vìntani,; non èsser 
luì suo ;p»dro e non poter tar,,nulla, par 
quei profughi, a;nulla valsero; ìl.,gipvaup 
insìstette gettandosi -persino in ginocchio.; 
Fu allora che ih Vìntani: s'accorso che 
l'.altro nel taschino .del vestito aveva, un 
coltello; con rapida mossa glielo tolse, o 
lo consegnò; al tabaccaio. : ' , 
; La acena sì prolungava da uu quarto 

d'ora, quando giunsero le gviardie ohe eb­
bero un bel da; fare per portarlo in que-
:stura. Fu identificato per certo Terre di 
Pasian Sohiavouesòo. Il modico; di, guar­
dia all'Ospitalo diode ordine di condurlo 
al Manicomio. -; i,, .; 

C a n e di c o n g e d o 

(Hi;: amìoi De Gloria, Santi, avy. fin-; 
tjazizer, Taddi.o,. avv,- Sartogo e diversi al-
,trj,, pifersoro domenica.nella ;trattoria, alla 
Terrazza lina ,oena cordiale è riusoita al 
rig. Ettore Driussi, che abbandona Odine 
a.yà a stabilirsi a s, ?lto al Tagliamento. 

^ssoc laz i .Qni? fra I d l p a n d e n t l , 
d a l l e a z i e n d a pu i i l t l l che : 

Sabato 27;.corr. alle òfp i6;;si ò'riu-• 
nito, sotto'la presidenza dei prof; Carletti,: 
il' Consìglio; direttivo, "di quésta•;assooìa-
zione. Dopo ampla^disoiissìònè l'adunanza" 
deliberò di' far pràtìohe.'presso là Gitìhfa 
affinchè, sulla nórma dei' miglidriimèuti 
concessi.ad altre;'clàssì;di salariati,.venga; 
prèso qualche provvedimento anche a fa­
vore dei messi, degli uscieri e dei ne­
crofori del Comune' 
'Autorizzò la stampa del rogolaiiientb 
•—tipo porgl i impiegati e-salariati co­
munali, nonché dei regolaraouto per la 
costituzione di lina Cassa per soccorsi 
straordinàri ai soci. 

Prèsa cognizione delle risultanze fi­
nanziarie dell'Associazione alla fine del­
l'esercizio 1905, deliberò dì sollecitare le 

. geziojii .distrettuali ohe ancora non'; hanno 
versato ì óontrìbutì sociali por dotto anno 
a porsi subito in regola, 

E s u m a z i o n i 

Stamane al Cimitero sì procedette al­
l'espurgo del'tumulo della Confraternita 
del S, S(, non essendovi piil spazio per 
nuovi feretri.. 

-Fumino sopra luogo per .vedere se si 
fossero verificati-nuovi-casi;dì -inuniini-
tìcaziono naturalo, fonomouo studiato dal 
compianto dott. Pari, medico all'Ospitale, 
e avutosi anche nell'espurgo del 189B. 
Invece le salme erano tutte decomposte; 
salvo qualche leggera traccia nollo^ parti 
addominali dì due o tre esumati. 

Dodici casse con le spoglio di persone 
morte hpll'iiltìmo decennio, si riposero nel 
tumulo senza aprìrie ; lo altre furono de­
molito, iucaudiate,'e le èssa raccolte in 
apposito ; cassone ;dei,fumalo, 
, .Assistevano : all'operazióne l'applicato 
àll';IlfBoi0 ';Sanltaritì :«i^;Ai ;Plebàtil e • 
1* ispettofèjdèl*tìimitefó; BÌg.:iClgntotih-: ; ,' 

'r-;lrrògoliaì'il|:.;an'.ìi<nel0'.'|ioè(ai^^ ' ' ' . 
y;:.jf;.;|;.jjj;||ì|j|p^|i:g|^ 

;; Nei;pomeriggio'di feri;?! .spafse;"una 
gtirtìBBìiìitt'rtdtlzià ;in attàJ; ;l'art'eato di 
di.-ìblplèlnlo póstale, ed era: vero. : 
...L'àfresfafO è .ifrancesoo Bettiiià, d'ainni 

27.;di;'A;ttrón2à','àddettoall'ufficio vaglia 
qnl'daalètóf;tìnl'; ':efasogretai:io dèlia' 
locale FederaziòBé-póstafet 
:. Al Ministèro risoóbtraudosi i vaglia dì 
.giugno, 30- ne ;.ti'o'vàrotìo;;-^ire (dirotti al 
Bìgoor 'ìficlasìo,: al-Prefettdj al marchese 
Paolo di ;GollòrèdOf tiittl.di ; Odine) su .,, 
cui agli uffici ; di! partenza;'èrano segnato ' 

tSómhie, per un cenfìnnio. dì lire, méntre 
11:> paganiantóisegiiava 8000, Il dàdnò per ; 
a'erario;6:dìiLi;2900;cltoave la fròdafu 
perpetrata a Udine, -i -.iì'-t ; 
, Intra vaglia -vennero spediti qui, e 
l'ispettora centrale ;oav. .Della Noce,é : 

; l'iapettofè provittcials'caVi; 'Della Santa, 
stabilirónb.-subìtoèhe'Ua'; frodo" doveva ,;•'" 
;o3Sere commessa dal,Battiba,, d i sei'vlzìò e 
sni-vaglia-in ?qtiestì;;giprni. '?' 

•Ieri.niaftina il 'Bettina' fu invitato,a 
grecarsi all'ufBolò d'ispezione ; interro­
gato, gli'si iriòatraro'ntìl tre vaglia ;dnp-; 
pHnia: affimutòll'̂  e poi' confessò il sub - . 
fallò.; Ih;seguito a ciò l'Ispettore fece la 
denuncia: alla ;'P.S:':''Nei'pomeriggio il; :; 
Bettina fu àrféstato; nella'sua abitazione ;;, 
in suburbio Ctissìgnatìpo dal commissario 
cav.; Atitoniazzi, ; e: • subifò- ; passato; alle 
carceri.;' . . ;' 

Gòrriere Giudiziario 
Càuse penali;da trattarsi dallo Sezioni 

i e II, nella prima quindicina di feb­
braio;; p,-; v, ;i!;< ; }; , ; 

Mattiussi Ermenegildo por diffamazione 
giovedì 1, dìf,; Mìni, tèsti. 7, lìbero — 
Peliti Pietra Maria'per furto, sabato 3, 
dìf,Bnbazzoiv'testi è, lìbera — Schìffo 
Oìorgìo e C, per nialtrattanienti sabato 3; . 
dif, Nardìnì, tosti (i, fiberi ; 2 — Tonini 
Antonio per contrabbando, sàbato 3, dif. 
Rubazzér, libèrp ; — Zuorda Giuseppe per 
contrabbandò, sabato 3 dif, id,, libero — 
Beltramini;'Lùìgìa-'per;;fùrto, sabato 3, 
dif,;BaldÌ33èra, testi àp,, libera r—;Ven-
chiarutti Glov, per ' lesioni, martedì 6, 
dif,, Sàftogo, testi 3, li(jè;rQ — Collovati 
Angolo per oltraggio, martedì 6 dif, ìd, 
testi;3. Ubèro ^ Èpròttì Pomènlóo e o. 
per furto, !naried.l.,6j,dif. .id, tèsti 5, . l ì ­
beri 2 p-;Ili. BenodBtlo;-.A-ngelo o c . per 
furto,; martedì b̂ d̂ift;̂  ìd.' testi 6, .1 det. 
4 liberi;:— Co'.i'itossi Enri'co per fnrto, 
iniirtetìl 6,;dìf. id. tòsti 3,". detenuto — 
Pauisa Felicita per :-contrabbando, mer­
coledì '7, dif. Tumburlini,,libbra — ' Ì Ì -
rèllì .Nicea per; furto; mercoledì 7; dif, ìd. 
tosti 1 lìbera—• Tqiusso'Marco ;por-re-
uit, leva,: mercoledì 7, .dif, ìd;, libero — 
•Bosco 6.:B.;;p'er ili,, meroqledì 7, dif. id. 
liborò/T-: Pel;.Gìudioe:Luigrper lesioni, 
merootedV 7,;dif.'id,, fesfi'ap. libero — ;, 
Leoncodis; Eiè'na è. o;; per bancarotta, 
mercoledì 7, dif, id, tèsti ,1, lìberi 5 — 
Piftau,;Giacon].o per ìnoss, pena, mèrco-
lodi 7, dif, id. testi; Ijde.tpnuto — Man- : 
tpvanì Aptonipe c.pèr ììiffàm. giovedì 

; 8, ,iiìf:.;.BàldisiaeràJ; t^stl "3,. liberi 4; — ; 
Visintini;Ff.abcè.scó' è;,.ò.;pèr lesioni,; sa-. ;;,; 
bató 10, dlf,;'L.avi, tè^.ti'.ap., liberi 2 — '-' 
Chiappollni Andrea per" lesioni, sabato 
slO;>*dìÈ;;Celotfl, testi api, libero — Pe- ';! 
trigh;Ginseppe;.6,:e. per furto, martedl;13 l-
dit; lallihi,: tasti 8,,liberi.2 — PoloAr- ,; 
turò per bancarotta, ipartedl 13, dif. id. "j.. 
testi 2,t,libero r?.-'Dal. : Bianco Giacomo é': 
per. farte,; mercoledì; 13, (dif, id. testi 5,; £ 
detenuto.;—;;Sìganta;Beniamino e e. per *̂ 
furto, mercoladil..a3, dt£t id,, testi 1 lì- ;; 
berO;-T. Burello .Rosanoie e. per banca- !; 
rotta, .mercoledì. 14,; dif.. Colotti, testi' 1, 
j2.lìberi--^ Dei;; -Mestre;, Gngliel'mo,- per 
contrabbando, mote. ,14,; dif. Ballinì, li- '-
beri 2 — I^assalenti Antonio per banca­
rotta, niero, 14, dif. Colotti, testi .1, li­
bero—• Oìmbaro Giuseppe. por lesioni, 
mero, 14, dif, ìd., tosti 2, libero — Bo-
vero Romano per id,,-merc. U , dif, Bn-
tazzoni te.sti.ap., lìberi. 2 — Zamparo 
Pietro per contrabbando, more. 14, dif, 
Oelotti, tosti a, ' 2 liberi e Oosarini Luigi 
per lesioni,, giovsdl 15,. dif; Berglfinz e 
Chiu^si, tosti. 11, liberi 4,:. 

;.;,.-ln.,.'r(p(l>u.nalé 

; Udiema del'27 gennaio 

Presidente: gììidifcéAntìga; P, ¥ . : 
'sostituto 'Tescarì. ' '' ' 

Furto aparavato 

: Olisca'Luigi per furto aggravato; di-
feusoro; àvv. Oìriani; condannato alla re­
clusione per mesi 4 è giorni 2.. 

Renitente alla lava. 

• Colussì Giovanni;'-come renitente alla 
leva, venne condannato» in colitumacia 
alla detenzione por giorni 23, applicata 
perù la legge del perdono, 



IL f RIUW 

Per Odntrabliàndo 
Oomuzzo Pietro, riconosciuto niitoro di 

contrabbando di zucchero, tu condannato 
alla multa di lire ;T9.2b, alla dèteàziòiia 
per giorni 6 e alla vigilanza,plla',,]Pi % 
per .annl'l. •, , \ <, i'-E; -iSfr^M-

: : -JlV àfipBlIp.-.-•'*,•* -.••.;:*!'-* 
MttBolìni tuigi,'!appellante dalla sen­

tenza 29 novètttbré'; 1905 dal pretore dj 
ttdlrie 2.0 che lo lye'va condannato alltf 
«itilta'di'jlire;BpipSf l68ÌC(nii.0d0liKW 
ebbe: oonfennala : |K sitìtèiSf'::ttp|)libata' 
plrò la legge "sul perdono ; difensóre avVi 

' ,Ce lò t t i . ^ " : - : ' V : : . : • ;» '•• .-•: •i^^Iyi•••• •••-'/::.:• ̂ ' 

LMri)ncé|ll:(j|,jilante; _,; i Ì , 
.Rinaldi CJlDVnniil ti'aiitii rie.'Zamolp 

Btoeneglldo d'anni; léjiDifBéwardd-'Etf' 
mdnéglldó d'aUtii 1^,, DJ, Boi;t!!irdp;,C«i;lo, 
d'anni 13,. Catatti!luittcojiio,' à' tóiit iS,' 

, erano aoouBati di ffeto, qualiflcató: 6.;oon'; 
travvenzioiie forestale per avere nel di­
cembro: 1 BOB in y îiZpna recise 38 piante' 
di faggio di. proplietiVconjHtlRla.,:Jprjinp:. 
difesi dall'avv.Cuskttlal.' ; i ' ': ' ' ' ' 

Vennero oondnabàti:;|ì.l|aldi,,Zambie, 
t)\ Bernardo Erinpe|ìld4-'é bàStfralla 
retìluslond per gioI;m,:3̂ ,,ed,alW ammènda, 
di \\x6 2 cadauno pit''ftfttó'ÉteplibeViii-
pUcata la légge Sul perdonò; fa dicliìn-
ratp esente: da poria il Di Bernardo Cijrlq,, 
per non avere agito, con dìscernimonttf.'' 

Per I pali delle v i t i : 
Alla scuòla éiinflla di Géìssntiem, in 

furono fatte, per,: venti, anni,; 0-
sporienze dì conservazione dèi pali per 
Vffj,ìÌo|M-cenili |ìcooJi/Ji;pnaM • dij ;0-. 
,iia8trò,:|7j •(jatlSt0ooij!fbl^i#';dl;8pì^^ 
'd,rfttme '̂:'é6b'*ò|lò''at'wÌTOtaèvò"tó 
Mimato;:;:si: •ebnsergròtto;V'àat,;1891:i;ttl; 
1904, nella nSadesi me oondialoni con le 

:'|ì«(Ii:'Iurliti|)̂ -tì{<l«it!i •Sbttiitérri'l; '^t'f^i 

C r o n a c a pOlemida^ 
A pposltfl eli ricreatori ' 

La Patria dei JVMIK di ieri racconta! 
che demonica la banda del ricreatorio 
olerioalo di S.,Giorgio, seguita da ben 
200 ragazzi, si recò a iuaagui'are, al 
suòno della Marcia Beale, il campo del 
giuochi'annes»,,,,Ri grandLQm^r!!}oy.tó 
creatorio ^ d e i . t 4 i Ì r l | W M I Ì Ì I * f e è Ì -
suiti), del quale giorni fa si 6 parlato 

' snllo colonne del nostro giornale. : _, 
La Patria. rfé/,y');«(fo'jChiudg,il .Siioafr 

ticolò col-8egn9St4!5ri§#o|»iÌwiifQ:|«$at^, 
to questo si f!i:,diì «Ŝ iWatf>':.òòitìds>ftari 
« privati, » senza ricorrere alle òàsse pub­
bliche. I tesi, se vogliono fondare qual­
che istituzione di qualsiasi genere, batto­
no sùbito all'erario o del GoaiBlio ,o della 
Provincia, 0 del'GòVorìiÒ»4 ji,':::; "'J; 

E' vergogna 11 rlconpsoorloyinia la Pa­
tria del Friuli ha ragiono, pei-chè certi 
sedicenti laioi, se devono versare poche 
miserabili lire, a vantaggio dì qualche i-
stìtuzione che non sia óòolesiastica, cer­
cano di ciivttrselaiij..tuttii.niodle^niplfe 
volte fenno il gràvb 3saci'if&i|),|p|r^i| il 
loro nome figurerà sulle pagine dei'gior­
nali. Quando si presenta o ser.i.vej il do» 
0 il .monsignor, ai contrailo, strisciano in 
complimenti e .i4«ép,i|ntê ^̂  della 
borsa per amièftriid'itiiBasb :dì;. periwlo. 
Fatti recenti .Rhftnuo dimostrato a suffi­
cienza la veritEìdì: quanto esponiamo. : 

Di. fronte ^< ricreatorio oierìoale di 
S. Òiorgiò esisteva ed esiste tutt'oru l'i­
stituzione laicódella « Scuola e famiglia > 
la quale avrebbe dovuto servire da pro­
filassi alla lue-Clericale. Ma questa, alno 
dalla fondazioìjò, fu combàttuta dai cosi-
'detti radicali vadticlerioali jqnale emana­
zione della massoneria; S! si deve a que­
sto sistema, diplìAiuale oggi solo si deplo­
rano le conseguenze, se la «Scuola e fa­
miglia » iuon è ;SU33Ìdiata da ,migliaia di 
soci, mentre ìgravai: purtroppo: anile.fii 
nanze del Coniune., ::, ,,.; 

Del reato jis'serviamo, come abbiamo 
osservato ancóra, che ricreatori dél'ge-
nere di qiieUdfdei: gesuiti (pardon: Sti-
matlnl)' non jip faniifficoirìle' palanche 
raccolte da dòn:Ìilahbhini,' ì ma.ùci: : vistosi, 
capitali, dei qgjtU dispone:UB"compagnia> 
di Gesù, per tentare in questo supremo 
momento politico di arrestare', la marcia 

: del progresso jfe i'iacquistace il perduto 
dominio,' rV; •'.'•": -''•«•!:' "'.:•• ':;.;, 

, Per:|Rfira88are itiuoì':.:.,:.,.!;;. 

'. Un ottimoIJjSisteiiia, .por,, ingrassiire -1 
buoi è quelloitipato-in Isvizzek, :sòinrai-" 
nistrando quqtìdìaname.nĵ ,,dsl ,12U,;ai 1.50, 
grammi di salòjscibitò tìeiracqua e spr'uz-' 
zato sovra i t'òrUggi. Si 6 calcolato che 
por ogni ebìlògi|amma di sale si otten­
gono circa d f e i | | i | | p | | ) i | : d i - H p o , g 

La produzione del vino in Francia 
La Camera di Commercio italiana in 

Parigi informa' b!}ò;la:J ptoduzipuò,, fotisle 
del vino in FranpiàS n$l;;49()B::fu,Idi ottó-
litri 56.660.194, con sjunai resa : media di' 
ettolitri 34 per ettaro'.:'' 

La produzione del 1905 6 inferiore di 
ettolitri ,9,350,463: alla produzione del 
1904, ma superiore di ettolitri 11,615,769 
alla produzione., media ,del)',.iiUin)o de-r 
connio. ' " " ' ' ' : • ' 

La produzione dell'Algeria nel 1905 
fu dì ettolitri 7.7|40.353. 

Il mièle': migliore' Ì •.; 
Da un rapporip dell' ufRolo; euotpcnlco 

di Berlino, toglianìo che'il'mièlé migliore 
è quello dell' Ungheria e dell' Italia, Le 
qualità della California e del Brasilo sono 
pure abbastanza fav̂ orevolniente, apprez^ 
zate; quelle doil'Avana; dal Cìhill e del-' 
l'Australia sono considerate di seconda 
qualità. 

:-::'̂ '̂l|'ófMippsl£S^ 
Siecòhie è nòstra ferma/Intenzione •di 

grppasarei.in ,,lut,te le, .piassi sppialii pi-p-
gjossi della sciòriza, :oggl regallamoi'ài 
ntì9tMn8ttòrr:vikii'|léta''ttWélla;'L'illustre 
.l̂ i,'pf,>(?, .5a«f/wro,,,pH^ 
clifmioò'iuPaièrHtó', via Cavour; N", 89-91, 
H: fatto una l^fantìe .scoperta,! salvando 
mez|ja um.anit,à.: Ijvlest'upmo benemèrito 
lili'fi'dvitid ;il'i'ÌMÒdìò 'tìtelB^^ìjSg^r 
Ja: cura.ìdeirPtlsia. .Dòsso cònsisÈf ùì*iina 
Póxiòrie antisttUea ohe sperimentata, ha 
dato,, .osì,to , straordinario, ,,ppichè, fuccida 
'Bebz'allrp il ' baòillò • di Kìioh, «''quindi 
;OéS8ano la/,fèbbre, la tesso, l'ospettPra-
2lon6;*'f :ltìdòfr'iagt{uT6f :è 4biif *èli''dlttf' 
sintomi della consunzione. 
.;.,, Gjàn .parta ̂  del: : medici,;dj. Itali,a, : ha^. 
cb-ilstatatò" 'olié ' éolóro 1 quali'han'fib' Witò' 
lisp dì itale specifico, se attaccati, al,primo 
é:"sécPhdV •sftadib,i:̂ U(ìrÌél!6nò VubitoVDuH-̂  
que, sofforentì aprite 11 oupre alla spe-, 

(ranisa;:ÉÌBfinitevi;H)ii6i'pér fare pianseiftlla' 
valentìa dell'egregie Dott. Q. Bandiera. 
! ,Spò î«i)ic| pteì egli) Sdn stdiraiterj solo 
a spedire il medicinale a olii gliene & 
richiesta,'rtia voglia altresì decidersi a 
farne depositò in una delle nostre pri­
marie farmacie, onde essere: pronto al 

,,l)!|ggn9 ,̂,̂ :,,,:.„,,;,i.:::,,,.,_.:;,,,;..,,.,,.,,;,,,,.,••,;,,_;,,,; „;, 

. :* «X 

della 
E' uscito il .numero di gennaio 
llivista pMagrologica italiana, 

ohe sì pubblica qui a Udine. IScoono il 
Sptaniario: Onoranze ti 'G. 'Lombroso (G. 
Antonini).^,~ ,ta, feazlòne:.fenplicm del 

|g|and{nroò''Ìn.Ìii'ì|prttf::(iprtt«)i:'piiiiÉalti 
"v%ètiilì::'tB;;:Closio). —iJiOòìSirlbuto rilU:ei 
zlolò|ìà;̂ 'deìltt Pellagra \(tìfitìaviuà).': '^ : 
IH, • flonlfèssò: pellàgrPlfigtèp Italitran: 
Bègal|iti|eiltpvp*t'La:p6llagrf!Ìn rapportò 
al prdzzi::dél,|r4ao'e; del'ii'auotUrcò'lt, 
^ótnfmisbl!);r/--- •Pei;,:Ì?:al)òHs;Ìane dèlia:' 

•pereentnale di tpUeranza del mais guasto. 
—' :Sèllngro9«rio di MogHat» Vèneto; Pro­
spettò presenze dicembre ^1905.:,—. Gta-
nptuf.cp estero,:sequestrato:/liei porto, di 
/V'ènezìi» dijranto raiiiiOlàOB.,-- Porl'apJ 
pliciiziòno:dpllà, lejjgp : peìlàgrplogleii,, —. 
Nòtlzìe/dalloProyliicioI Bergiìiuo, BVèsciìi, 
•'Bologna, Padova, Pàvìii, Pérugìii, Treviso, 
Odine.;—- ,Pubblìoazionì pervenute ,aliti 
«divista ».''. ' "'.' //'• : . ' ' . ' • 

'!• ,*i'/Abbiattìo'|ri6etnto /ilpéÓiiddòinu-ì 
nmrptidiigenikip: dpiì,̂ «/n34«,i/l)U(jna ri-: 
vista femminile di Eoraa;pure'il'secondò' 
numero di gennaio dell'ÓniVens'o,. dì; Bi-
tonto con, fra altro, una Critica dòl'iSaflfo. 
fogazzarìauo_ dovuta, }i A, Lauria; inoltre 

>il tasciòblb' dì ;c|ue3to mese' delfii 'iSix'stó 
del, 'l'ouriniiAi. iVlìlapò opn la soliti) oppia 
di ' natizie spoi'ti\'è ó una reliizìdiie rlcca-
monte illustrata della mostra anfompbi-
listlca dell' Vili Saloli' di /{"iingì'. • • • • 

,% La Nuojia,, Parola dì Roma nel 
suo numero dì|gènnaio pubblìóajnu'in» 
chiesta"da léli'promossa?'{r&:iorìttprii^ 
pensatori italiani sul tema: Può esistere 
una.mòratei>senxa:i:Diq?,t tSLCBnio:'i:os\ 
degno 'Pedoni a un'inchiesta fra serit-
tpri e p6ns8|ofi:,fra,ocesi; fitta,: ihttefiefifai. 
snlinedefflhio :''tèttfa//'dà' tìna'giSdò*fi'->' 
vista pàrigiija. tA pooliij. ma: veramente 
illustri nomi;, si è'rivòll'à/la. mnd'orda ri­
vista dì Arnaldo Oervesato : a Eoberto 
Ardìgò, ad. Arturo Graf, a Pompeo Mol-
tuentì, aj Cesare Lombrpsp, a Eaffaelip 
Bàrbiera,/ 0. /Giuseppa SÌMgi e ad altri 
pochissimi di fama europea, seniia distin­
zioni di vedute. Ha pure iniziato la pub-
blicazionè di/una rara coraniodla di Oscar 
Wilde: Il .Ventaglio di .Lady ifinder-
more, allattò "ignofà al pubblicò" italiano 
e quasi sconosciuta altresì all'Estero. 
"; ,*i ;11 fa,80i?olp'd[genni(iò della Varietds 
niilanése coni:lenè unp'studio di'Pompeo 
Mol.uiBnti snlla:pmod6V;;y,(jnezi'a'ne '':'del .-fll-
naféimèntò;* verài dtóS.«(Jiorgiefi Oonjrì,.̂  
una navoUa di M. Anfoniolì, un profilo 
elogìastico di Riccardo Spnzogno per Irma 
Grnm'alica,, .cènni di G.- .Macchi ànilii culla' 

'dell'arte di'Sipìantìi/tfègaatiini,' il'bilan-' 
cì'ò' Ibtt'èràriò dè'l'&05"di d. Cappa, uiia 
briosa piccola oronaca 'mensile d' G- Au-

; tona Traverai, elio ' pòi 'rìferìàpè',u'n"col-
Ipquip con G. Lemaitre,: una'pligiria'rau-
• sioalè 'di G,. Patùò, ' 'eil altrò/ed': àlfrè òòse' 
lotte ribcamòiife illustrale!''"'/''"'''';'/ •'; 
,//,*, Ijfptìaino/,uno, sinipati'ca,.,•rivifitìna 
uùsva//quindicii!alej/// Mne, .cliesj'pubr 
bilca à Roma sotto l'a'direzione'del col­
lega/Sarti./Si occupa dì; ,ca.ni ma con. 
garbò veramente elegante. Ha una/'presti 
di :G:atro. %. versi dì Trìlussa. E' anclie 
illustrato, 

't^l Noi: fascìcolo della rassegna ìinter-
,,nazìpnRln;fte«'ia,dì.MUanp ,,8pnp, c.PBtP-
MdS?Ìé:::l)dì'me'dei:BBgdentì.cpnóòrsf/|èti:BT/ 
rari cli'ossa bandisce conferendo oltre 3000 
lireiu pvinii ; per il migliore,studio critico 

/sull'opera'ppetica di .Giovanni Pascoli,., 
/por un vqjiuhie di vera ìneijitì e::pprdna:: 
-poesia ;pùrp. inedita scrifta''nelle lingue' 
italiana, francese, ìngloso, spagnola, tede­
sca;;,, per mag|;iòrì scliiarimentì rivolgersi 
alla dii'òzìòne;della rivista,::liì qiiale:'bel 
presente numerp contiene versi dpi poeti 
Italiani Chiei|a; Oliva,, Mastri, Angeli, Ga-
Toglioj /Luoiiiì;/ Tntniatì,': Roceatagliata ;• 
dei francesi Kahn, "V'acaresco, Terhaeren, 
Marinefti ; dell' inglese Bowles ; del te­
desco Sliaukal; del rumeno Smara; ìnol-

; tre (versi "dialettali-ed lesotìcì, ,'• : 

.j% Nella puntata ; di gennaio dì Ars 
ei-iLabor,' iki rivistii: dì î Oasii ' Ricordi,' 
leggiamo parecchi studi d' arto ricca­
mente illustrati ; notizie svariatissime dì 
imisìoa,.ma .anche cenni di letteratura e 
di politica.;! inolti'e una /cara possiolg 
veronoso del Barbarani e tre pezzi dì 
nuisica, 

M e r c a t o d e i ya lo r i 

laniera df Co(iimet*oìd '(fi Odine,; 
aùr/ì/. msdio dai rnhlùnli puUhliii e. dei candii, 

dolsiorno ao Oonnul» 1908. 

KanclUa*6j?/i:i.: ."; / ;^: . i . ' ' . ! !'' 
• . - ' 3 ' / , » v . - ' • :• •• . 

.n'i I;? '*.;••: ' :-•:-;/•, '• , ; : 
'_ /Azioni-." • .*' 

Banca d.',Italia.. . . . .[..'. 
' terovrc Meridionali ' ' . -, ' • -.'• • ', : 

> Mediterrànee 4 "/o . , 
iSpcietft yenjtà ,.;:,;. . •^f-,'-t 

Dbbllgazlonl 
Ferrovie Udinc-Pontebba ;, ;',: ,:. 

» M«rkUonali . : . . . 
» MedlceVfttueo 4 •/, . . 
. . .Itallttoe 3»/« '. . : • • 

pr^.,l»lfl.:.5rpr()V.; 3;l/,J(l,j:;.-: . 

''•"'""'"^'''""''CWiÈBfr'''"'•••/''• ' 
Fondiaria Banca Italia 8.75»/» 

. , .CassaiB., Milano 4 % 
H!;':-.»'", /;• / : = '::.«,;• ' . .%• ' -;ò 'It 
' iUÌ ' : / ' Ist. Ittl.VSpino 4»/i, 
H'.U.itìi'.. ' /r.''-''''4;A''/i 

/ càmbi'(chéques a vista) 
Franala (oro) ; • : , ' . ; ,: ' . 
'Lòntìrft'i(st0rU'ue) . . ;'•:. . . 
Germania (marcili) . ^ . , . 
Austria: (corone); . : . / : . : : . • ; : . 
Pietroburgo (rubli) . . . . . 
Rumania. (lei) . . . i . , . : . ! . . , 
Niiova'^ork'(dollari) . . . . 
.Turchia (Ure turche) . . . , . 

1829 
745 
451 
109 

MarcalD odierno 
/.(Ore 11), '/- •; :•! • '' \, . 
''Fagiuòfeda L/ 32.— la 3S:— 
Granoturco da fj. 12.80 a 15.10 
: Cinquantino, da. L.-.11,50,13;— ; 

PuSiN!:;:Pia'f ao-:fti«(ìibwiiui gereiiu ''rSpi 

Awprto amici e olienti:che apohe que­
st'anno fornlfòt il ghìaccip gratis: a tutti 
1 oonsumatori della birra Puntignni., 

Èidomi ^ Udine, 

UNICA FABBBICA 

Mobili in ferro ed Insegne 
• -:/ '' A'FQOCO,'''/^ 

;„ ji Onsa:lV)Mdattt neriSOgv 

Ì|iti,t:e ,;•'Q:.e !|a f • V̂e rt:8.ziat 
:-'v'.'."::vr''/.f ' -: tì'li-fjSÉ»:..''.. '-'i'-:'/'//-'':': 
'NÉ6ÌIÌ̂ V&i:Ài|iillate29'-:i!FfiÓilìA,|à di Menò; 4 
,>/r:V£NEZIA, S. AgilsliMJ-Gall̂ lCri&,«210:;; ,: 

'-: 'SÌEieoial|tà-,:.'•:,/%.:;?:.. . ///.;*' 
Vernici: tt i'aòcò:,;̂ di grande:: 
''- durata.. "". '-; r.;' • ;• • ';:, 
SI fòrnisijono Ospedali ~: 

Collegi:— Sedie 0 tavoli 
:: JHjr,Caffè.: , 

Bl , escguisounp /èlttStìc ;J 
quiiitìfaìjV 
inisUra',: : 
reto UIC' 
tanica o, 
a' molle, 
'spivalft. " 

:Prezzi,da iiiJn tdméreftóilcÓMenza. 

UNICA SEDE D'ITALIA ; 
M i r , A . JS'O^^la^Vittorla, 8a-A' 

::tebièJ#èi;iilcco:«ain(SÌonttrio?d6llo'i: : : 
: ' " uCf(i«E Nò«if A StiiFFÉ' >' ' 

PEti UO.MO 0 StOXOlU 
àUTUNNO.INyBBNO 1905.1906 

iì-SpeatalftUP GRATIS 6 FRANCO nel Regno. 
;f:'so',riiimeSto :(!on^cartolina postale;;:, r, 
:: Lyondita-difettila ai privatta préasifii'' 
reali di: fabbrica. 

1̂ 0PPrC>:":'-: 

t ''/..pETlàDBiLEà'MADONNA;/ ./ 
;-• :/ìlal J23 . al àBSBSBFkoiiàOB :/ 

Grande l ^ l e x - a . 13O-«-1IL-X1. 11. i ì O 
: : Stazio 'gratuito per Ànliuàlì, "Veicoli : ed 
og'g'ottl di Hélloria. ^-.Coininissioni Militari, 
,—.iJib<fssi.F,8rfav:iari, .T-.SpuMa;!ola a'.Opora. 
.f-^?Ool'#'.i5«valHi./;S//iK,/J':..'-:'ÌT,,:.;.:,;'':,:/it/:/: 

"° t - Branca 

Cercasi con la massima 
sollecitudine possibilmen­
te in località centrale e 
di facile accesso oÌ3a,qU@ 
d sei vasti lodali a 
piano| terreno e primo 
:piano. . ^ • W'C /. . ^M' 

^ Rivolgere offbrte al signor 
FRANCESCO MINISINI - Udine !i 

ii9»t 
bEifflill 

•Tonico-RicoyiTuttnE-DEI-
tiSTtHA,:rtEI)V0SQ'Ji1BI(A'[Or: 
iPE(IAlWENTE-(OrfrPO;lA-

ESCLUSIVITÀ- p'Ji i; ITAU*!, 
tiiioHQó:«itAiio»iffly«iÉ' 

S6j"vizift delle Córriiere i 
Per Ciyiilale ^ Bocapito all' «Aquila 

Nera», via Manin. Parienzàlallé 10.30 
arrivo da Cìvìdale,idlp 10.,aut.. ,,. 

PerN|jnÌ8. ^ Eeoapito iclem. iPiiftenz.a 
alle 15, arrivo da Nimia.allp; 6 ani. 
circa di ogni martedì, giovedì b'sabato. 

Per. ¥pzzùòlo, Mortegliano e Caétipiia, 
/" -77 BiPcapifp ailo « Stailo' al̂  l'arco », 

via Pélióe Cavallotti. ' — Partenze allp 
8.30:, ant. e allp 10, arrivi da,, itprfe-

/ glìarib. alle 8.30;e' 18.30. circa,/// „ 
;Per.:Bertiolo^ ,—' Becapito all' «Albergo. 
:: Bonaà»,: via PoSeolìe . e : stallo ri Al 

Napoletano »,. ponte Posoolle.i-T- Ar-
:.:..rìvo:. alle lOj partenza alle 10;di ogni> 
'•. martediV'giovecli e-sjibato. : .: . 

Per Trivignantì, Pavia, Palmano^a — 
• Bpoiipìto' «'Albergò'd''Ifalìa » -^ Ar-' 

rivo alle 9.30 partenza alle 15 di ogni 
gìornp.' ... .. ., 

Per Povoletto, FaediSiAttlmla -T;^;Pej 
capito « Al Telegrafo » — Partenza 

.|/aUe/;l5:;/arrlro-.:alle''.9.30.v.-::f:/./i/.;''/,:^; 
Per Códrolpo, Sedegllano — Becapito 

«Albergo Italia»; — Arrivo ,allo 8 
, par,tenzaa,ll6 16,30 dì ogni niartedl 
:/ giovedì-e ̂ sabato.; ;:-.'" 
Pagnaoco-Udlh.e — Partenza da Pa-

gnacpo ore 7 — Ritorno da : Udine 
'/orbO arrivo a Pagnacoo alls Ì0 ant. 

— partétiM dii Piignaaco oro:'4 — 
Ritorno a Udine ore 18.30 pom. 

Tram a Vapore Udlne-S. Daniela 

Partenze da Udine stazione tram: B,iO 
11.40, 16.15,: 18. ' ' 

Arrivi da. S. Daniele stazione tram: 8'35 
12.25, 15.10, 18.46 

Dott. LUIGI SPELLANZON 

Awiaro, rTonìpo, Corroboraiitoj Digestivo 
' Spoolalllà Ilei FRATELLI BRANOA (Il Mllatiò : 

altre spocialitf'i della Ditta 
Vieux Gognac 1 Creme e Liquori 
;//supérieiir: / I Scir0ppó e Conserve 
:;,/:/ Vinb::,Vérmoutt};-Ì Granatina :, : 
Sòia Champagne-Eatra di Tamarindotto 

Ferro - China-Bisleri 
• Ilo speiliiientato 11 „ , . , « , , , . , , 

. F EKIVO CHINA - Bl- Welo In Sululel» 
• SLERI e 1' ho Bompro 
« trovato corrispondente 
«allo scopo in tutti ^11 
• organismi déboli o de-
• pauperatl por ;métror-
i rag-ìé da diverse canso, 
« e nói quali la complesaa 
«J'uunloue : del ..-ricambio 
>:maierlàlQ'::Sl?ii(impiè#>i 
«sa! stontatamonttì». 

Dott, DbMENIOO ENEA 
(dell'Ospedale della Pniée in Napoli). 

••iVilLAN.0''' 

^PCEBA-UMBRAdS. 
Esigere la inavca «Sorgente Aiigelìco. 
,.'•• -,'^, ,.,„.'..' '.F. BiSLKiu&G. - MILANO ."̂  

ftGOUrolfEW 
eniinenleWiente jrééervatrlce della salute 
dal' Ministerrf ' tìnghorèSe Kbrevettata 
. ' L Ì SÀÈtTTAKE », 200 Córtìflcnti 
puramente italiunì,';-fra-1 qijalì fiinp 
del corani. t'rtWo iSai/iiune medibo del 
defuntp RalJmlìerto.l,,-^ UDO dalcpmia. 
Qfi^&ico - :medioP//dvi. S.-M. /Vittorio. 
Emanuele III 7-- vcao del oav. Ùlmeppe 
iajjppnì ; medióo/dì SS. Leone. XIII — 
uno del prof, comrn, Ouido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di 
Roma ed-ex Ministro, della Pubblica 
Istruzione. 

Concessionario per l'Italia: 
A. V. RADDO - Udine 

raplireaentato dalla Ditta Angelo Fabria 
UDINE 
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Brima Fabbrica Italiana 

LlinLEiO 
Premiata alla Esposiziono?; : 

•R. Istituto Veneto dì Scietizé, Lettore ed Arti 

ITÀLIGO PIVA 
':;';:V;':.'''-^;';r;TO:ÌME:; --
'.'-••.•• •Via"s-u.©©3:Ì9Ee.j : . i r . . ' 2 0 . .' 

A KICHIRSTA si spediscfliu) CAMPIONI 

Medipd-Chirtirgo. ; Cura 
e dei denti. Denti e dentiere 
oiali, Udine, piazza : del Duomo n 

Gabino|:tQ 
dentistico 

della Bocca 
nrtìfl-

3, 

la salvezza delle giovani iriadtiì 
il pili efficace contro la stitichezza, 

il migliore del ricostituenti. 

' Per BlailiKìo coiu'óriìe do* metlioi fi pili eflìciicB fi plil tlip,'er-njile di fntto le emnìaioni! 
.nzicliè oonitì iiueate dieijQatoao è gi-iiiifivoliB.'ìiiiio ul inilàl.o.„ 

In tuitB le Faefnan'ta fl Droghsrìo, 

Eotliglla.grandp V^• piccola L. 2.25; pur ijnsta L. 4.01) o 2,8 
1 ricljieslii saggi e catalogo ilei famosi Gli li'Giiva da tavola, e cucina, 

Proilifttopi': 1'*. 



IL FRIUL 
oiMaiMMBmwiliiMiaaH 

he inserzioni si ricevono eselusivamente per il 'friiili,, presso l'amministrazione del giornale in̂  Udine via Savorgnana 1 .̂13.' 
>0<>€>€><>«3--0-€>0-0«>-6>0«>0«3^30-€>0«^-€y€>0«>00'€9-€>'« 

V E R O E S T R / S H O D I C A R N E 

IL FOSFO-STEICNO-PEPTOIVE 
è giudicato in tutte lo CUBICHE e nella PRATICA dei medici 

IL PTU' POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Frofps9tìri S e O l o v a u x ì . i , S l e m o l i l , 2 v £ o r B e l l i , l>£axxo, S o n f i g r l i , 3!Sé S&exLSSl 

S a c c e l l i , Scls.xxi.axixia/^ V l a s l s l l , ecc. ecc. 
Roma. 

Il'nome di L i IHf ì fé ' p # essere 
usato eselusivamenSe per eon-
tpatìdistlngaere i 'EsMtedi Carne 
dilla GOMPAGIflir blEBIG. (Sen­
tenza della R. Corte d'Appella! 
di Milafio 20' Gennaio 1900). 

PadbTÀ, ^unimio 1900. 
Egregio sig. Del Lupo, 

Il suo preparato Fosl'o-Stricno-Peptone, nei oasi' 
nei quali fu da me proseritto, mi ha dato ottimi ri­
sultati, t,' ho ordinato ni sofierentl pel* NeUrastenia 
0 per JBuanrmtenio nervoso. Son lieto di dargliene 
questa dilihinrrt7,ione. 

Prof, Comin. A. DE GIOVANNI. 
PS. — Ho deàao fare io atesxo uso del suo pre-' 

parafo; prego perciò tolermene inviare tm paio di m 
flaconi. ' !|i| 

Presso l'autore S . X3el l U - a p o , Riccia Mollia: 
Fabris e V. Bbltrame. 

Ho sperimentato sul malati: della Clinica da nlb 

dirotta II Fosfo-Striono-Peptone del prof. Del Lupo, 

0 posso dichiarare che il proparato è una felieimirrla 

combinazione dt prinoipii ricostituenti ben' gradito 

e facilmente tollerato dagli infermi. 

Pl-of, GUIDO BACCELLI. 

- In UDINE prèsso le FarmACtc CAtrTeffiatti, AOfielO 

~«i) 

Maritarsi desidera orfana 28°""*, bionda, statura 
media, con 120,000 lire dote con signore anche senza 
sostanza, di passato illibato. ~ Dirigi offerte non 
anonime sotto « Hymért n presso Heinr. Eisler, Ber­
lino 19. 

i ^^p iw^ l^P ìS^^^ 

iscaldamento a Terniosifoni ) ed a Vapore 
COI SISTEMI PIÙ SICURI E PERFEZIONATI 

Caldaie Americane insuperabili per potenziaiitsV rendimento e durata, con consumo minimo. Eadiatori e materiali garantiti 
di piimissima qualità. Immediata csecuziontì Con personale tecnico esperto, garanzia assoluta di funzionamento perfetto. 

Visitare iinpiatiM campione - Listini e preventivi a richiesta 

Ing. ANDREA BARBIERI & C. Via Dante, 36 - Padova 
XMPXAXTTX : di acetilene, appareccl^ì sanitari, campanelli elettrici, idraulica, pompe, arieti, ecc. « Deposito generale del Carburo di Terni. 

PRIIVIA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 
^ P T ^ ^ S T 1 _j^ 

SPALMATURA IGIFJICA DEI PAVIMENTI, PUBBLICI PASSEGGI, ECC. 

RESINOL 
E L'UNICO P R E P A R A T O PROTETTO DALLE LEGGI, B R E V E T T A T O IN ITALIA DAL 

Il preparato igietiioo RÉ^lAÒL protetto dalle leggi e brevettato in Italia dal .signor GIUSEPPE PETROHE è un prodotto a base di resina di pino ed olio di catrame, 
quindi eminentemente igienico ed antisettico per eoo'elleniia. Non permette lo sviluppo dei microorganismi animali o vegetali, tubercoli, batteri, baciilt, ecc., che, avviluppandoli, li 
distrugge compreso le loro uova é larve. — Ha la proprietà d'impedirò il formarsi e sollevarsi della polvere; tanto dannosa e causa d'innumerevoli malattie infettive, fra le quali 
la più temibile, la TUBERCOLOSI. — l'acilita la respirazione ed è di odore gradevole. 

Il RESINOk serve per la .spalmatura di pavimenti di legno, legnolite, litosilo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terrò tolte, pubblici passeggi, ed in generale ove più facilmente 
si forma la polvere. — Dà una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva dal tarlo, dall'umidità ed arresta rintìltràrsi della medesima. 

Oli ama la propria salutfi, quoila dei figli e la pulizia domestica non deve tralasciare di faro spalmare i pavimeinti dello loro abitazioni o specialmente nelle stanze da 
liMio. — N'on BÌ devo tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle scuole e delle caserme, ove-a centinaia e migliaili solrio agglomerati i nostri figli; dei Dicasteri, Uffici, e Banche 
ove pel continuo andirivieni di pubblico tanti padri di famiglia sono costretti d'ingoiare una non indifferente quantità di polvere, focolaio d'infezione a tutti noto ; degli alberghi 
0 locali pnbblici, ovtì i frequentatori, anziché trovare ristoro e svago, si espongono a pericoloso contagio per le esalazioni, di miasmi o soUev'ameiitc dèlia polvere dei pavimenti; 
doi magazzini e negòzi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove 1 pfoprietarii oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro agfenti, ottengono un utile 
mtiterialo, perchè, eliminata là polvere dai loro negòzi, non più si deteriorano e deprezzano le merci. 

Nella preparazione doU'utilieBimo ed igienico prodotto RESilMOL non si perdette di vista il bisogno di renderlo oconbffiicanienttì tale da ossei'e usato da'tutti, anche se di 
modeste condizioni. 

, l ^_^_^ Il proprieiario ; GIUSEPPE PETRONE 

Unico l'aijproscntante per la Città e Provincia ù il sigrioi- O a r l o Gixi l ie ,2^1 — Piàzzidei OSOPPO N, 1 (fuori porta Gemona) 

wmmmBBSBmsmasmsmoBk 

Spedalità della Premiata Farmacia S. Giorno 
di PLINIO ZULIANI - Piazza Garibaldi - Udine 

PÌIIAIA .7IIHQÌÌÌ Efficacissimo rimedio contro la tesse prodotta da raffreddori, bronchiti, ecc. 
lllUlt) AUMlll - Scatole da L. i.oo e da cent. 40. 

Liquore preparato a base di China e Ferro, sotto forma la più assimilabile, 
è prescritto come tonico e come ricost.ituente in tutte le malattie prodotte da 
povertà di sangue — Bott. da L. i.oo e 2.00. 

Rimedio sovrano delle sciatiche, dolori artritici, reumatici e delle 
lombaggini — Bott. da .L. 2.00. 

UDINE-TIP, F'iTOSOLINI 

alsamo di S. Giorgio 


